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Al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca On. Maria Stella GELMINI

c.a. Capo di Gabinetto – Dott. Pasquale Capo

Al Sottosegretario di Stato On. Giuseppe PIZZA

c.a. Segretario particolare – Dott. Marco Romano

Al Direttore Generale Dott. Marco Ugo FILISETTI
Dipartimento per la programmazione la gestione delle risorse umane finanziarie e strumentali 

Oggetto: tavolo tecnico per la definizione di proposte  “per la migliore redazione della circolare operativa attuativa per lo svolgimento delle procedure di acquisizione dei servizi di pulizia nonché proposte per ottimizzazione, qualità e sicurezza dei servizi”.  di cui al verbale  del 3 Marzo 2011. Richieste e proposte della O.S. USB in merito alle tematiche oggetto del tavolo suddetto.

La scrivente O.S.,

premesso

· che la USB ha siglato numerosi verbali di incontro sulla vicenda ex-lsu (vedi allegati) e non ultimo quello del 3 marzo u.s. nel quale dichiarava la propria volontà di prendere parte, con una propria piattaforma, al gruppo di confronto che si incontrerà al “tavolo tecnico” del 22 p.v.;

· che in diverse occasioni sia in incontri ufficiali nazionali e regionali che in note scritte e con azioni di mobilitazione e di sciopero ha più volte espresso la preoccupazione che se il MIUR e questo Governo continuerà sulla strada del taglio dei finanziamenti e del mantenimento del regime di appalto questo porterà a una inutile macelleria sociale, come per stessa ammissione dei funzionari del MIUR, a solo vantaggio di imprese che ormai da anni con i loro utili, gravano sui bilanci statali a discapito dei lavoratori e dei servizi, auspicando un ripensamento complessivo dell’attuale gestione dei servizi di pulizia nelle scuole riveniente dalla stabilizzazione degli ex-lsu, auspicando – considerati i notevoli tagli e la più volte dichiarata necessità’ di riduzione dei costi – che si proceda per il futuro a operare scelte dettate prioritariamente dalla necessità di salvaguardare gli interessi pubblici e i profili occupazionali
considerato che

la scrivente ha chiesto con nota del 15 marzo u.s., come O.S. fortemente rappresentativa all’interno della categoria dei lavoratori interessati ai futuri provvedimenti che dovessero scaturire dal tavolo, di partecipare allo stesso al fine di porre all’attenzione e all’esame del tavolo tecnico: 
1)
la concreta possibilità di reinternalizzazione del servizio e contestuale copertura dei posti accantonati, e sulla base dei quali è stato calcolato l’ammontare delle risorse da stanziare per il 2011, attraverso l’assunzione del personale ex-lsu (ditte e co.co.co.); 
2) 
la possibilità di adozione di provvedimenti di concerto con il Ministero del Lavoro per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga finalizzati al prepensionamento, con la ferma convinzione che se vi deve essere una riduzione delle risorse questa debba indurre a una maggiore razionalizzazione del servizio e dei costi che potrà realizzarsi compiutamente solo laddove si elimini lo spreco degli utili corrisposti alle aziende appaltatrici del servizio e cioè si preveda l’inserimento del personale ex-lsu all’interno degli organici ATA così da omogeneizzare e ottimizzare concretamente il servizio riconducendolo ad una unica tipologia contrattuale, ad uniche voci di costo e ad un’unica gestione tutto il personale con funzioni ATA operante nella scuola;

con la presente avanza formale richiesta

che il tavolo non si occupi solo di esaminare i contributi per la migliore redazione della circolare operativa attuativa delle disposizioni ministeriali per lo svolgimento delle procedure di acquisizione dei servizi ma veda una attento esame anche di proposte diverse in merito al tema principale, che è  e rimane quello di fornire adeguati servizi alla scuola avvalendosi di personale ex-lsu, che operando da anni nelle scuole ne rappresenta un patrimonio di professionalità e competenze da non disperdere, garantendo la effettiva stabilizzazione degli ex-lsu e alla luce dell’ ancora oggi non mutata, purtroppo, situazione di drastica riduzione delle risorse di individuare soluzioni di riduzione dei costi alla luce della salvaguardia degli interessi prioritari del servizio e della salvaguardia dei posti di lavoro.

Pertanto nel richiedere formalmente tale allargamento in termini di partecipazione e proposta e per consentire alle parti in indirizzo di fare le attente e opportune valutazioni, la USB Lavoro Privato con la presente coglie l’occasione per avanzare formalmente alcune proposte sulle quali forte e’ il consenso dei lavoratori coinvolti, aldilà delle sigle sindacali di appartenenza, di cui ci facciamo portavoce affinchè il MIUR  approfondisca le stesse con la stessa convinzione e con la medesima dignità con le quali verranno esaminate e discusse sul tavolo altre ipotesi allo stesso accreditate.

Proposta di ottimizzazione, razionalizzazione e stabilizzazione del personale ex-lsu

Ci preme sottolineare in premessa che con la re-internalizzazione degli ex LSU-Ata nella Scuola, si otterrebbe un immediato risparmio,  mentre continuare nell’esternalizzazione anche per i prossimi anni significherebbe o perpetuare uno sperpero a solo vantaggio dei gestori del servizio, facendo continuare a pagarne i costi a utenti e lavoratori o, cosa che si accentuerebbe in caso di gara con licitazione privata scuola per scuola, ma anche in caso di gara Consip, a comprimere orari, salari, posti di lavoro e tutele dei lavoratori.
Inoltre la gestione esternalizzata, come è evidente a tutti quelli che operano nella scuola, ha comportato una serie di disfunzioni legate, a nostro avviso, principalmente al fatto che nelle scuole operano con mansioni similari, lavoratori con diverse tipologie contrattuali, diversi riferimenti gerarchici e ordinamentali, diversi carichi di lavoro e orari contrattuali; ma anche e soprattutto al diffuso stato di incertezza e mancato rispetto da parte delle aziende dei diritti dei loro dipendenti, basti pensare alle continue inadempienze contrattuali da parte datoriale, ai continui ritardi nei pagamenti degli stipendi, alla scarsa e discontinua fornitura dei materiali e dei mezzi, nonché all’inosservanza delle disposizioni in materia di 626 e al continuo aumento dei carichi di lavoro a parità di salario che sicuramente peggiorerà in regime di tagli e di parcellizzazione delle gare o anche in regime Consip. ALTRO CHE OTTIMIZZAZIONI!
In tal senso riteniamo utile se non necessario che il tavolo non si limiti a scongiurare il pericolo di appalti scuola per scuola e a trovare ammortizzatori sociali di tampone (cosa comunque auspicabile ma non sufficiente) ma individui soluzioni alternative all’esternalizzazione del servizio tali da garantire innanzitutto i livelli occupazionali dei lavoratori, IN SINTESI LA PROPOSTA E’: 

· l’attivazione di procedure e atti ministeriali, volti nella direzione di una effettiva stabilizzazione degli stessi, alla copertura del 25% di posti accantonati, sulla base dei quali sono state stanziate le risorse per l’anno 2011, con l’inserimento di tutti gli ex-lsu come dipendenti ata nei posti accantonati secondo graduatorie interamente riservate agli stessi e parallele a quelle di norma vigenti per il personale ata, in applicazione dei disposti del Consiglio di Stato. 
· Per consentire il pieno svuotamento del bacino, in relazione ad eventuali esuberi del personale rispetto ai 11.800 posti accantonati, si dovrà provvedere, attraverso specifici accordi interministeriali con il dicastero al Lavoro, all’attivazione di misure straordinarie di ammortizzatori sociali in deroga e/o l’ utilizzo dei fondi FAS per l’accompagnamento alla pensione dei lavoratori che possano vantare almeno tre anni al raggiungimento dei requisiti pensionistici.
· Inoltre si chiede che il MIUR provveda ad effettuare un preciso censimento del numero reale dei lavoratori ex lsu e co.co.co. realmente impiegati nel settore di pulizia e amministrativo delle strutture scolastiche.
Inoltre evidenziamo che il passaggio dalla esternalizzazione alla gestione diretta, comporterebbe  una maggiore qualità del servizio e un risparmio di spesa pari a quella riportata nella tabella allegata. 

[image: image3.png]v

'UNIONE SINDACALE DI BASE




Si evidenzia l’opinione espressa dall’ associazione ANQUAP (Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche) che rimarca le stesse considerazioni da noi sopra elencate.

Di seguito si  riporta un estratto del testo del documento dell’ ANQUAP già in Vostro possesso:

“Oggetto: acquisto servizi di pulizia ed altre attività ausiliarie. L’esternalizzazione “ a perdere “. Occorre cambiare rotta.

Il metodo dell’esternalizzazione di lavori e servizi viene utilizzato nel settore privato e nelle amministrazioni pubbliche ( in Italia e nel mondo ) con il duplice obiettivo di un risparmio di spesa e di una migliore qualità.


A partire dal 1° gennaio 2000, per effetto della Legge 124/99 e di situazioni di fatto esistenti negli Enti Locali che fornivano alle Scuole talune categorie di personale e determinati servizi, questo metodo ha riguardato anche le  Istituzioni Scolastiche con riferimento ai servizi di pulizie ed altre attività ausiliarie.


In buona sostanza, a fronte dell’accantonamento di posti di lavoro dipendente riguardanti i Collaboratori Scolastici si è dato luogo ad una esternalizzazione che ha coinvolto oltre 4.000 Scuole dove i servizi in parola sono stati assicurati ricorrendo a soggetti privati.


Ad un costo iniziale relativamente contenuto, a partire dalle direttive ministeriali nn. 68 e 92 del 2005, i costi si sono fatti rilevanti e la qualità dei servizi insoddisfacente. Apprezzabile ma non sufficiente la decurtazione del 25% disposta dall’anno 2010 con atto amministrativo ministeriale in applicazione di una “ vecchia “ regola di contabilità dello Stato. 


Molti contratti sono scaduti il 31 dicembre 2010 ed in assenza di puntuali decisioni ministeriali ( ad eccezione di una mail della Direzione Generale per la Politica Finanziaria e per il Bilancio del 29 dicembre 2010 ) gli stessi sono stati di fatto prorogati sino al 30 giugno 2011, ovviamente agli stessi patti e condizioni degli appalti scaduti.


Con direttiva ministeriale n. 103 del 30 dicembre 2010 ( portata a conoscenza delle Istituzioni Scolastiche solo il 4 febbraio 2011 con nota ministeriale prot. n. 500 della già citata Direzione Generale ) si conferma l’accantonamento di 11.800 posti di organico di Collaboratore Scolastico in oltre 4.000 Scuole e si stanzia una somma corrispondente ai posti accantonati maggiorata del 30%, con assegnazione dei relativi finanziamenti alle singole Scuole interessate che debbono indire e gestire la procedura di acquisizione dei servizi.


In altri termini si definisce un costo superiore a quello corrispondente all’assunzione di personale dipendente e si determina un’operazione complessa per oltre 4.000 Istituzioni Scolastiche, che diventano ciascuna stazione appaltante con tutti gli obblighi annessi e connessi. 


Questa operazione determina costi diretti e indiretti di tempo e risorse professionali, non appartiene a nessuna logica di economicità e semplificazione e si ripercuoterà in danno certo sul piano economico e della funzionalità dei servizi.”
Segnaliamo inoltre un emendamento presentato al recente decreto mille proroghe che potrebbe ben indirizzare ove fatto proprio dal MIUR una soluzione normativa e pratica soddisfacente.

Questo il testo dell’emendamento: 
“Al fine di consentire la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili transitati allo Stato ai sensi dell’articolo 8 della legge 3 maggio 1999 n. 124, utilizzati con il profilo di collaboratore scolastico, attraverso convenzioni già stipulate in vigenza dell’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 1º dicembre 1997 n. 468, e successive modifiche ed integrazioni, fin qui prorogate, e relativamente alle qualifiche di cui all’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987 n. 56, in deroga a quanto previsto dall’articolo 45 comma 8 della legge 144 del 1999, gli stessi vengono inquadrati, a domanda, in ambito provinciale, nelle disponibilità dei posti inerenti il 25 per cento della dotazione organica, accantonati per il personale esterno all’Amministrazione ai sensi del decreto interministeriale concernente la dotazione organica del personale ATA, fatta salva, per il restante personale, la proroga dei rapporti convenzionali in atto nelle more della definitiva stabilizzazione occupazionale.” e per i co.co.co.” Al fine di favorire la migliore offerta formativa del servizio scolastico, il personale LSu attualmente impegnato da non meno di otto anni in attività di collaborazione coordinata e continuativa nelle istituzioni scolastiche statali ai sensi del decreto interministeriale 20 aprile 2001 n. 66 e successive modifiche e integrazioni, per lo svolgimento di compiti di carattere tecnico amministrativo, è inquadrato a domanda e nell’ambito provinciale nei corrispondenti ruoli organici”.

Roma 21 marzo 2011
Per la USB lavoro privato

F.to Bonvino Carmela
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